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Ispezioni: 100 marittimi senza contratto

Sonooltrecentoimarittimitrovatiincondizionedisottosalarioedilavoroneronel-
leprimecinquenavibattentibandieradiconvenienzavisitateneigiorniscorsinel
portodiPalermodagliispettoridelsindacatointernazionaledeitrasporti(Itf).
L’iniziativadell’Itf,cheproseguiràanchenelleprossimesettimane,rientranell’am-
bitodellacampagnaeuropeacontrolebandiereombra:unapraticamoltodiffusa

tragliarmatoriperevadereletassenazionaliereclutarepersonaleinognipartedel
mondoovviandoicontrattidilavoroelenormesullasicurezza.
FrancescoPaoloSaitta,ispettoredell’ItfperlaSicilia,nelrenderenotiirisultatidel-
leprimeispezionihasollecitato«regoleemanatedaun’entitàsovranazionaleper
contrastareilfenomenoeunsistemadicontrolloerepressioneadottabileanchein
altomare».
I«paradisifiscali»checonsentonol’utilizzodellapropriabandieraadarmatoridi
altristatisono27:Antigua(chedasolaimmatricola10milioniditonnellatedinavi-
glio),Bahamas,Malta,S.Vincent,percitarnealcuni.

COSA
SUCCEDERÀ

OGGI..........................................................

Roma: si riunisce l’assemblea an-
nuale della Confesercenti. Parteci-
pano, Marco Venturi, presidente
Confesercenti, Massimo D’Alema,
presidente del consiglio, i ministri
Cardinale, Micheli, Salvi, Treu, Vi-
sco, e il sottosegretario Bassanini
(ore 10.30, presso Auditorium della
Tecnica, v.le Tupini 65).
Roma: seminario sul tema «La tran-
sizione ad un sistema misto: l’espe-
rienza del Regno Unito», organizza-
to dalla fondazione Rodolfo Debe-
nedetti in collaborazione con l’am-
basciata britannica. (ore 17.30 pres-
so villa Wolkonsky, via Conte Rosso
25).
Roma: conferenza sul tema «Welfa-
re: educazione permanente contro
l’esclusione sociale e per il dialogo
tra le generazioni», organizzato dal-
la Cgil e dallo Spi-Cgil. Partecipano,
tra gli altri, il ministro delle Pubblica
istruzione, Luigi Berlinguer, il presi-
dente dell’Anci, Enzo Bianco, i sot-
tosegretari all’Università, Luciano
Guerzoni, ed al lavoro, Luigi Viviani.
Inizio ore 9, alle 17 conclude i lavori
il segretario generale della Cgil,
Sergio Cofferati (via Frentani 4/a).

GIOVEDÌ 7..........................................................

Roma: convegno internazionale di
studi sul tema «La privatizzazione e
gestione dei servizi pubblici locali.
Profili, strumenti, esperienze». Par-
tecipano il ministro Letta, Auci, Bal-
dassarri, Daniel Caille, Paolo Cuc-
cia, Gamberale, Pallesi, Ranci, Sici-
liani, Tesauro, Vento (ore 8.30 pres-
so Abi, palazzo Altieri, piazza del
Gesù 49).
Roma: presentazione della proposta
di legge «nuove norme in materia di
licenziamenti individuali», organiz-
zata da Ecol, agenzia nazionale per
la promozione di studi di economia
e lavoro. Partecipano, Spalanzani,
Callieri e Billè (ore 10, presso la sa-
la della Sacrestia della Camera,
p.za Campo Marzio 42).

VENERDÌ 8..........................................................

Milano: tavola rotonda, organizzata
da Aiel - associazione italiana eco-
nomisti del lavoro, sul tema «Stato
e prospettive delle relazioni indu-
striali in Italia». Partecipa, Carlo
Callieri, vicepresidente Confindu-
stria (ore17, presso Università degli
studi, Facoltà di economia, viale
Sarca 202).
Prato: iniziano i lavori del forum in-
ternazionale della piccola e media
impresa sul tema «Progettare lo
sviluppo: riflessioni e proposte».
Partecipano, tra gli altri, Balladur,
Bangemann, Savona, Onida, Arqua-
ti, Guzzini. Inizio ore 9, alle 20 inter-
vento conclusivo del ministro del
commercio estero, Piero Fassino
(presso il Centro congressuale Far-
settiarte).

L e Marche hanno sottoscritto il Patto regio-
nale per lo sviluppo e per l’occupazione,
dopo il Piemonte, questa regione è la se-

conda in Italia a siglare questo importante atto
cheattua, inambitolocale, icontenutidelPattodi
Natale. I firmatari , oltreaCgil,Cisl eUil regiona-
li, sonoilsistemadelleautonomielocali(Upl,An-
ci e Uncem), le quattro università marchigiane di
Urbino, Ancona, Macerata e Camerino, le Came-
rediCommercio,Cispel,Confapi, tutteleassocia-
zioni artigiane,del commercio e del turismo, del-
la cooperazione,dell’agricoltura, i sindacati auto-
nomi, il sistema del credito. Confindustria vi ha
aderito in un secondo momento inserendo una
proprianotaverbale.

«È un accordo importante
perché le Marche hanno ne-
cessità di avviare una nuova
fase di sviluppo di fronte ai
profondi mutamenti econo-
mici e sociali», commenta
Oscar Barchiesi, segretario
generale Cgil Marche. «Tutto
questo avviene - prosegue
Barchiesi - puntando su un
miglioramento complessivo
della qualità del sistema Mar-
che, mettendo e tacere quanti
teorizzano una competizione
basata sulla flessibilità selvag-
gia, subassi salari e sullanega-
zione dei diritti. Nella pro-
grammazione per lo sviluppo,
un ruolo significativo viene
assunto dalle politiche di ri-
formadelwelfare, chevaloriz-
zano la coesione sociale della
regione, dal territorio e dallo
sviluppo della concertazione
confederale anche a livello lo-
cale».

Il Patto consta di un capitolo dedicato alle pro-
grammazione generale, di un protocollo che rias-
sume le azioni concrete definendo scadenze pre-
cise di attuazione degli interventi e relative risor-
se finanziarie. Le azioni del patto vengono com-
plessivamentefinanziateconaltre78miliardi.
Obiettivi. L’obiettivo generale è il rafforza-
mento del tessuto economico e sociale della re-
gione: si punta a dare il via ad una nuova fase
di sviluppo, che consolidi la capacità di compe-
tizione delle imprese e dei territori rafforzando,
al tempo stesso, la coesione sociale che è stata
uno dei fattori più importanti dello sviluppo
locale. Di qui, la necessità di valorizzare il capi-
tale umano o di incrementare l’occupazione, di
ridurre le diseconomie esterne alle imprese, di
sostenere i processi di innovazione tecnologica,
di riorientare le politiche sociali.
Politiche del lavoro. Gli interventi previsti ri-
guardano innanzitutto l’avvio, entro l’anno,
della riforma del collocamento con la creazione
dei centri per l’Impiego, della nuova agenzia
regionale Marche Lavoro, il pieno utilizzo della
Scuola della Regione per riqualificare la forma-
zione professionale del personale pubblico inte-
ressato ai processi di decentramento. E sempre
a proposito di formazione si prevede di amplia-
re l’offerta coinvolgendo le università regionali
cosi da costruire un sistema integrato. Partico-

lare attenzione viene rivolta agli strumenti for-
mativi dei giovani alle prese con il mercato del
lavoro e agli interventi a favore delle donne di-
soccupate.
Sostegno alle attività produttive. Interventi su
un duplice piano. Da una parte, si concentrano
le risorse a sostegno dei processi di innovazione
e di qualità anche con un sistema di compara-
zione dei progetti per privilegiare quelli a mag-
gior impatto sociale, in particolare quelli che
prevedono un aumento dell’occupazione. Viene
inoltre istituito un meccanismo di controllo sui
risultati dei progetti finanziati. Dall’altra parte,
si prevedono interventi per promuovere inizia-
tive locali di politica industriale. A riguardo,
entro l’anno, sono previsti interventi in quattro
aree della regione a valenza distrettuale, è in
programma una riorganizzazione dei centri ser-
vizi alle imprese che andranno unificati am-
pliando la loro attività a tutto il territorio regio-
nale. Sono inoltre previsti interventi per il ri-
lancio di attività produttive e commerciali nel
centri storici e per la riqualificazione del siste-
ma turistico e alberghiero. Viene infine costi-
tuito, un «Fondo rotativo a favore delle attività
produttive e dei servizi» per incentivare inve-
stimenti di innovazione tecnologica, che attive-
rà risorse superiori ai 100 miliardi. Si contem-
plano anche interventi per l’agricoltura, per la
pesca, per la cooperazione e per l’ambiente con

l’avvio definitivo dell’Arpam.
Infrastrutture e reti. Viene riconfermato e ac-
celerato l’utilizzo dei finanziamenti già previsti
per il porto di Ancona (130 miliardi), per l’in-
terporto di Jesi (circa 60 miliardi); si procede
alla progettazione e alla realizzazione della via-
bilità interna (strade e ferrovie per un totale di
altri 500 miliardi), all’ammodernamento del
materiale ferroviario e al completamente della
riforma del Trasporto Pubblico locale. Inoltre è
previsto lo sviluppo in tutta la regione della re-
te telematica per la pubblica amministrazione e
per l’utenza (cittadini e imprese).
Riforma Pa. Per realizzare compiutamente il
passaggio delle deleghe al livelli locali previsti
dalle Bassanini e dalle leggi regionali, si proce-
de ad accordi con le autonomie locali e con i
sindacati entro il 15 ottobre. Definiti anche im-
pegni e adempimenti per l’avvio degli sportelli
unici. Entro il 15 ottobre, poi, si concluderà la
trattativa sulla riforma organizzativa dell’ente
Regione.
Welfare. Costituzione di un Osservatorio per-
manente sulle politiche sociali; costituzione di
un tavolo di confronto con le Fondazione ban-
carie per discutere delle risorse aggiuntive agli
interventi sociali; promozione del terzo settore;
entro il 31 ottobre, presentazione del piano so-
cio-assistenziale e finanziamento del progetto
«Tutela della salute degli anziani».

L ’ a c c o r d o
..............................................................................................

Soddisfatta la Cgil: intesa utile al rilancio
economico puntando non sulla flessibilità
ma sulla qualità del sistema regionale

C O N T R A T T I D ’ A R E A

Manfredonia
marcia spedita

Sviluppo, un patto
anche per le Marche

.............................................................................................................................................NICOLA RICCI

Le imprese che hanno deciso di inve-
stire nel contratto d’area di Manfredo-
nia hanno avuto la prima tranche di fi-
nanziamenti per un totale di 128 miliar-
di sui 1.000 previsti per il progetto. Lo
ha riferito nei giorni scorsi il sottose-
gretario al lavoro Raffaele Morese do-
po l’incontro con i sindacati e gli im-
prenditori sull’andamento del contrat-
to. Al momento hanno ricevuto i finan-
ziamenti 47 imprese sulle 70 che hanno
avuto il via libera al progetto di inve-
stimento. Nel complesso grazie ai nuo-
vi investimenti sono attesi 4.000 nuovi
posti di lavoro diretti e 16.000 nell’in-
dotto. In pratica ogni 250 milioni di fi-

nanziamenti si
crea un posto
di lavoro diret-
to e quattro
nell’indotto.
Oltre ai contri-
buti - ha spie-
gato Morese -
il Governo si è
impegnato a ri-
vedere i pro-
grammi di in-
serimento pro-
fessionale

(Pip) per renderli più adatti alle esi-
genze delle nuove iniziative. C’è poi un
accordo con i sindacati che prevede la
partecipazione dei lavoratori social-
mente utili alle selezioni per questi
piani. «Le difficoltà sono alle spalle -
ha detto Morese - ora siamo entrati
nella fase della realizzazione concreta.
La progressione dei finanziamenti è di
oltre 20 miliardi al mese ma ad ottobre
potrebbero essere erogati 200 miliar-
di». Convinti dell’importanza del pro-
getto anche gli imprenditori, soprattut-
to del Veneto, che hanno cominciato a
investire in particolare nei settori me-
talmeccanico e tessile.

Ireferendumpropostidairadi-
caliinvestonomoltiargomenti
chericadononell’ambitodel
lavoroedelloStatosociale.Si
trattadiquesitichequalora
fosseroapprovatidaglieletto-
ricomporterebberoprofonde
modifichedegliattualisiste-
mi.Oggiiniziamoquindil’ana-
lisideivaritemipartendodal
quesitorelativoalServiziosa-
nitarionazionale.

I lquesitoreferendariosulServizio
sanitarionazionalepropostodal
partitoradicaleeperilqualesono

stateraccoltelefirmeèincentratosul-
l’abrogazionediunapartedell’arti-
colo63dellaleggesulSsn(l.833/
1978)edell’art.9deld.lgs.n.502del
1992,quest’ultimoriguardantei fon-
disaniteri integrativi.L’obiettivodei
proponenticonsistenel«lasciareai
cittadini lalibertàdiscegliereun’assi-

curazioneprivatainalternativaal
serviziosanitarionazionale, feritire-
standol’obbligodiassicurazione».Il
serviziopubblico,quindi,nonverreb-
bemenoe,semprenelleintenzionidei
promotori,verrebbe«finanziatodallo
Statoinproporzionealnumerodei
cittadinicheliberamentedecidessero
dinonrivolgersiadunaformadiassi-
curazioneprivata».

Peraltroverso, l’abrogazionedel
termine«integrativi»conriguardoai
fondisanitari,darebbeatali formedi
tutelauncaratteresostitutivorispetto
alsistemapubblico.

Effetti dell’eventuale abrogazione
L’articolo63dellaleggen.833/
11978,comerisultantedall’eventua-
leabrogazionereferendaria,conti-
nuerebbequindiaprevederel’obbli-
gatorietàdellassicurazionecontrole
malattiepertutti icittadini.Questi
ultimi, insededidichiarazionedei

redditiIRPEF,sarebberoinognica-
sochiamatiaversareannualmente
uncontributopersonaleenonpiùfi-
nalizzatoallacoperturasanitariafa-
miliaredeldichiarinte.Nonèperò
chiaro,aquestoproposito,comever-
rebbefissatoilcontributo:secioèsa-
rebbeuguleperilserviziosanitarioele
assicurazioniprivate,oppurevaria-
bilesecondoledisposizionidiogniente
assicurativo.

Perquantoriguarda, invece,i fon-
disanitari, l’art.9deldecretodel
1992risulterebbernanipolatonelsen-
sodiconsentirel’istituzionedifondi
sanitariprivatinonpiù«integrativi»
rispettoalS.s.n.,bensialternativiri-
spettoallostesso.

Sull’ammissibilità del referendum
Giàinduealtreoccasioni,nel1995e
nel1997,laCortecostituzionaleè
statachiamataadecideresull’am-
missibilitàdirichiestereferendarie

analoghe.Entrambiiquesiti, sempre
propostidairadicali, sonostatidi-
chiaratiinammissibili;diquilaprete-
stuositàdell’iniziativaattuale.

Nelprimocaso,consentenzan.2
del1995,laCorteharespintolari-
chiestainquantovertentesu«leggi
tributarieedibilancio»lequali,come
ènoto,sonosottratteallaconsultazio-
nereferendaria(art.75,20comma,
Cost.).Infatti l’oggettoprincipaledel-
l’arogazioneconsistevanell’elimina-
zionedelcontributoperl’assistenzadi
malattia.

Stessasorteèstatariservataal
quesitopropostodueannidopo.In
quelcasoilrisultatofinaleavrebbe
sancitoche«icittadininonsonotenuti
all’iscrizionepressoilServiziosanita-
rionazionale»,conpossibilitàdisce-
gliereun’assicurazioneprivatainal-
ternativaalS.s.n.(esattamentecome
l’odiernarichiestaradicale).Conla
sentenzan.39del1997,laCorteco-

stituzionalehasottolineatochelari-
chiestareferendariaavrebbeproposto
unafalsaalternativaaglielettori:da
unaparteilcittadinoavrebbepotuto
chiamarsifuoridagliobblighicontri-
butiviallServiziosanitarionaziona-
le;dall’altra,paradossalmente(con-
sideratoilpermanenteassettounive-
salisticodelsistema),avrebbeavuto
comunquediritto,comecittadino,al-
leprestazionisanitarieoffertedalsi-
stemapubblico.

Dunque, ilquesitoreferendario
propostoperlaterzavoltaallaconsul-
tazionepopolaresembraandarein-
controadunarispostanegativada
partedellaCortecostituzionale.L’o-
biettivodell’abrogazioneèinfatti
quasituttoassimilabileallarichiesta
referendariadel1997.Ancheinque-
staoccasionel’abrogazioneproposta
nonfarebbevenirmenoildirittodel
cittadinoneiconfrontidelServizio
sanitario,ancheperchéilreferendum

riguardaunapiccolissimapartedel
complessonormativo(oltrealla833
del1978cisonoinfattinumerosealtre
leggicheneconfermanoesviluppano
laportata).

Osservazioni conclusive
Porreindiscussionel’obbligatorietà
dell’iscrizionealServiziosanitario
nazionalecontrastainradice,come
hadettolaCortecostituzionale,conil
sistemasolidaristicoeuniversalistico
introdottodallaleggedel1978.Non
è,però,uncontrastochesirisolveal-
l’internodelsistemalegislativoordi-
nario,coinvolgendoinveceunapreci-
sasceltadellanostraCostituzione.La
leggen.833/1978hadato,infatti,
pienaattuazioneatrefondamentali
principicostituzionali.Inprimoluo-
goquellichesi sostanzianonell’inde-
rogabiledoveredisolidarietàecono-
micaesocialerichiestoatutti icitta-
dini(art.2Cost.)enelraggiungimen-

todiquellauguaglianzasostanziale
qualecompitodellaRepubblica(art.
2,secondocomma,Cost.).Infine,
l’art.32dellaCostituzioneche,oltrea
tutelarelasalutecomefondamentele
dirittodell’individuo,perseguetale
tutelacome«interessedellacollettivi-
tà».

Aprescinderedaiprofilidiammis-
sibilitàdelreferendum,loscopodei
radicali siponequindiinapertocon-
flittoconiprincipicostituzionalicita-
ti.Sevenissedatalapossibilitàdinon
contribuirealserviziosanitariopub-
blico,verrebbesoprattuttomenoquel-
lasolidarietàtracittadinicheper-
mettediassicurare,anzitutto,agliin-
digenticuregratuite(comeespressa-
menteprevistodalsecondocomma
dell’art.32Cost.); insecondoluogosi
favorirebbeunadiversificazionedella
tutelasanitariainbasealreddito,an-
corainapertocontrastosiaconil
principiodiuguaglianzacheconilca-
rattere«collettivo»dell’interessealla
tuteladellasalute.D’altrapartecon-
solidateindaginihannodimostrato
che,apartiredagliUsa, leassicura-
zionisanitarieprivatesonopiùcosto-
sedelserviziopubblico, senzaperque-
stoesserepiùefficienti,confermando
ilgeneralefallimentodelleassicura-
zioninelcampodeidirittisociali.

*ConsultagiuridicaCgil
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Sanità, un nuovo attacco contro il Servizio nazionale
AMOS ANDREONI - LORENZO FASSINA *


